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Facciata	chiesa	romanica

La	chiesa	romanica	è	caratterizzata	da	archi	a	tutto	sesto,	è	divisa	in	campate	con	volte	a	crociera,	è	presente	un	matroneo,	la	facciata	è	costruita	a	capanna	o	a	salienti,	le	mura	esterne	sono	decorate	con	archi	e	loggette,	gli	interni	sono	caratterizzati	da	penombra	e	lasciati	privi	di	pittura	o	abbellimenti	e	le	...	Quali	sono	le	caratteristiche	delle	chiese
romane?	La	chiesa	romanica	si	riconosce	attraverso	alcune	caratteristiche	peculiari:	Nella	fase	iniziale,	si	ha	una	pianta	basilicale	a	tre	navate	con	absidi	adiacenti.	Di	contro,	nella	fase	successiva	si	ha	una	pianta	a	croce	latina	e	un	transetto.	Quali	sono	le	principali	caratteristiche	dello	stile	romanico?	Elemento	contraddistintivo	dell'architettura
romanica	fu	l'ingente	spessore	delle	murature	degli	edifici,	spesso	realizzati	in	pietra	di	taglio	successivamente	decorata	e	affrescata,	nonché	l'utilizzo	di	pilastri	e	contrafforti	per	contrastare	le	spinte	provenienti	dalle	volte	a	crociera.	Quali	sono	i	caratteri	generali	dell'arte	romanica?	Gli	edifici	romanici	sono	solitamente	caratterizzati	da	facciate	a
doppio	spiovente,	archi	a	tutto	sesto,	volte	a	botte	e	cupole;	decorazione:	l'arte	romanica	è	caratterizzata	da	uno	stile	decorativo	sobrio	e	geometrico,	con	l'utilizzo	di	motivi	floreali	e	zoomorfi.	Quali	sono	le	caratteristiche	delle	cattedrali	romaniche?	La	cattedrale	romanica	È	luogo	di	culto,	di	assemblea	e	deriva	dalla	basilica	romana;	essa	è	divisa	in
tre	parti:	cripta	(ove	è	sepolto	il	santo),	navate	e	presbiterio.	La	cripta	idealmente	e	concretamente	sorregge	il	presbiterio,	spesso	rialzato,	e	recupera	gli	elementi	romani	come	l'arco	e	la	volta.	Architettura	romanica	-	caratteristiche	generali	Quali	sono	le	principali	innovazioni	strutturali	nelle	chiese	romaniche?	L'architettura	romanica	presenta
diverse	innovazioni	tecniche	e	formali:	-l'uso	delle	volte	a	crociera,	con	la	sequenza	ritmica	di	campate;	-	l'uso	del	pilastro,	spesso	composito;	-Il	contrafforte	esterno	per	scaricare	le	spinte	generate	dalle	volte	-	lo	spessore	delle	murature	esterne	che	donano	gravità	alle	chiese	-	...	Quali	sono	le	caratteristiche	principali	dell'architettura	gotica?	Le
caratteristiche	dell'architettura	gotica	erano	strutture	costruite	in	pietra	combinate	con	grandi	distese	di	vetro,	colonne	a	grappolo,	guglie	appuntite,	grandi	archi,	decorazioni	intricate,	volte	a	vela	e	archi	rampanti:	una	forma	specifica	di	contrafforte	composta	da	una	struttura	ad	arco	che	si	estende	dalla	...	Quali	sono	i	tre	tipi	di	facciate	delle	chiese
romaniche?	I	diversi	tipi	di	facciata	Nella	chiesa	romanica	la	facciata	si	presenta	con	tre	tipologie	principali:	a	capanna,	ossia	con	due	soli	spioventi;	a	salienti	(o	capanna	composita,	con	il	settore	centrale	più	alto	in	corrispondenza	della	navata);	infine,	inquadrata	da	alte	torri.	Come	si	chiamano	le	facciate	delle	chiese	romaniche?	Il	rosone,	o	rosa,	è
un	finestrone	decorativo	di	forma	circolare	applicato	alle	facciate	delle	chiese	di	stile	romanico	e	gotico.	Quali	sono	le	differenze	tra	l	architettura	romanica	e	gotica?	STILE	ARCHITETTONICO	ROMANICO	E	GOTICO	In	evidente	contrasto	con	gli	stilemi	del	romanico,	caratterizzato	dall'uso	dell'arco	a	tutto	sesto,	da	strutture	robuste	e	da	finestre	di
dimensioni	ridotte,	il	gotico	si	distingue	per	la	presenza	di	archi	a	sesto	acuto,	guglie	slanciate,	grandi	vetrate	e	strutture	slanciate.	Come	si	caratterizza	il	Romanico	in	Italia?	quella	romanica	presenta	caratteri	assai	mutevoli	e	differenziati.	volgari	il	romanico	può	essere	definita	uno	stile	volgare	rispetto	al	linguaggio	romano.	propulsori	della	vita
civile	ed	economica	delle	rinnovate	città.	Tutto	questo	rende	più	che	mai	necessaria	la	costruzione	di	chiese	nuove	e	sempre	più	capienti.	Qual	è	il	significato	di	romanico?	Il	termine	“romanico”	fu	coniato	e	diffuso	agli	inizi	del	1800	da	Arcisse	de	Caumont	(archeologo	e	scrittore	d'arte	francese):	allude	a	quanto	-‐	della	tradizione	artistica	romana	-‐
non	è	andato	perduto	alla	fine	dell'Impero	Romano	ed	a	causa	delle	invasioni	barbariche	ed	è	“passato”	nella	nuova	arte.	Come	nasce	lo	stile	romanico?	Tutto	ebbe	inizio	dai	Benedettini	che	iniziarono	a	costruire	le	chiese(ogni	20	km)	lungo	le	vie	dei	pellegrini.	Il	loro	scopo	era	quello	di	far	riposare	e	meditare	i	pellegrini	e	meditare	i	pellegrini,	quindi
le	chiese	avevano	muri	spessi,	erano	poco	illuminate	e	senza	decorazioni	come	ad	esempio	rosoni	e	affreschi.	Come	erano	le	chiese	romane?	Alla	chiesa	solitamente	si	affiancava	un	campanile	di	fronte	al	quale	sorgeva	un	battistero	di	forma	ottagonale;	la	facciata	aveva	una	forma	a	capanna.	La	pianta	tipica	della	chiesa	romana	era	latina	a	tre	o
cinque	navate:	una	centrale	e	una	o	due	più	piccole	coperte	con	volte.	Perché	l'arte	romanica	si	chiama	così?	La	parola	“romanico”	è	stata	introdotta	solo	nella	seconda	metà	del	XIX	secolo	quando	è	stata	contrapposta	al	termine	“gotico”	per	metterne	in	evidenza	il	carattere	neolatino,	mentre	“gotico”	indicava	un'	arte	di	origine	germanica	(da	Goti),
quindi	per	certi	aspetti	barbarica.	Che	materiali	vengono	usati	per	la	costruzione	delle	chiese	romaniche?	A	parte	due	chiese	completamente	costruite	in	mattoni,	il	materiale	utilizzato	è	la	pietra,	tagliata	in	blocchi	lavorati	e	messi	in	opera	con	cura.	La	disponibilità	in	cave	locali	determina	l'uso	di	blocchi	in	pietra	sedimentaria	(calcare,	arenaria,	tufo)
o	vulcanica	(granito,	andesite).	Come	si	chiamano	le	finestre	delle	chiese	romaniche?	Nell'architettura	romanica	il	rosone	diventa	l'elemento	tipico	delle	facciate:	più	timidamente	nelle	architetture	in	laterizio	lombarde	(S.	Perché	si	chiama	cripta?	Una	cripta	(dal	greco	κρύπτη,	kryptē,	da	cui	il	latino	crypta	significato:	nascosto)	è,	nell'architettura
medievale,	una	camera	o	un	vano	ricavato	con	la	pietra,	di	solito	posto	al	di	sotto	del	pavimento	di	una	chiesa,	spesso	contenente	le	tombe	di	importanti	personalità	come	santi	(o	le	loro	reliquie)	o	alte	cariche	...	Dove	è	nata	l'arte	romanica?	Nella	Francia	meridionale,	poi	nella	regione	della	Mosa	e	in	Italia	il	confronto	con	l'antico	diviene	sempre	più
stringente.	Si	fa	strada	una	committenza	più	vasta,	che	ha	i	suoi	episodi	salienti	nelle	'opere'	delle	cattedrali	e	nella	costruzione	degli	edifici	dei	comuni.	Quali	sono	gli	stili	delle	chiese?	Tra	questi	si	ricordano	lo	stile	paleocristiano,	lo	stile	romanico,	lo	stile	gotico,	lo	stile	rinascimentale,	lo	stile	barocco,	lo	stile	neoclassico,	lo	stile	moderno	e
contemporaneo.	Che	funzione	ha	il	transetto?	Il	transetto	designa	quella	specie	di	nave	trasversale,	che	s'inserisce	tra	le	navi	longitudinali	e	l'abside	o	presbitero,	conferendo	alla	pianta	delle	chiese	la	forma	di	croce.	Il	nome	deriva	da	trans	septa	e	significa	propriamente	di	là	dalla	chiusura.	Quale	è	l'edificio	più	rappresentativo	dello	stile	romanico?
Uno	degli	edifici	più	rappresentativi	è	la	basilica	di	San	Nicola	a	Bari,	iniziata	nel	1087	e	terminata	verso	la	fine	del	XII	secolo.	Quali	sono	le	due	principali	caratteristiche	dell'arte	gotica?	2Lo	stile	dell'arte	gotica	È	caratterizzato	da	leggerezza,	verticalità	e	decorazioni	complesse	integrate	all'architettura.	Come	si	riconosce	una	chiesa	gotica?
L'architettura	gotica	è	caratterizzata	da	volumi	leggeri.	Gli	edifici	non	sono	più	sorretti	da	mura	massicce,	ma	da	pilastri	e	colonne	che	lasciano	spazio	ad	ampie	vetrate,	che	portano	luce	negli	interni	e	diventano	tele	per	gli	artisti,	che	le	decorano	con	scene	sacre	e	paesaggi.	Come	cambia	l'architettura	gotica	rispetto	a	quella	romana?	La	novità	più
originale	dell'architettura	gotica	è	la	scomparsa	delle	spesse	masse	murarie	tipiche	del	romanico:	il	peso	della	struttura	non	veniva	più	assorbito	dalle	pareti,	ma	veniva	distribuito	su	pilastri	all'interno	e	nel	perimetro,	coadiuvati	da	strutture	secondarie	come	archi	rampanti	e	contrafforti.	Fonte:	getty-images	La	chiesa	romanica	si	riconosce	attraverso
alcune	caratteristiche	peculiari:	Nella	fase	iniziale,	si	ha	una	pianta	basilicale	a	tre	navate	con	absidi	adiacenti.	Di	contro,	nella	fase	successiva	si	ha	una	pianta	a	croce	latina	e	un	transetto.	Nella	chiesa	sotterranea,	chiamata	cripta,	si	ha	un	presbiterio	ingrandito	e	più	rialzato.	Sul	presbiterio	abbiamo	l'altare	con	ciborio,	candelabro,	cattedra
vescovile,	pulpito.	Troviamo	anche	un	tiburio	ottagonale	con	lanterna	sull’intersezione	del	transetto	con	la	navata	centrale	e	delle	trombe	coniche	per	il	raccordo	fra	il	quadrato	di	base	e	il	tiburio	poligonale.	Fondamentali	sono	anche	i	pennacchi,	o	spicchi	sferici,	per	il	raccordo	del	quadrato	di	base	e	l’apice	della	cupola.	Nella	navata	centrale	troviamo
la	relativa	crociera,	doppia	delle	laterali.	le	campate	centrali	sono	scandite	da	pilastri	grandi	e	piccoli	alternativamente,	talvolta	c'è	l'uso	delle	colonne.	I	pilastri	di	campata	a	sezione	cruciforme	sono	a	otto	spigoli	per	legare	le	crociere	e	le	campate	collegate,	e	un	arco	a	tutto	sesto	per	il	raccordo	delle	campate	maggiori	e	minori.	Iscriviti	al
nostro	canale	Telegram	Help	scuola	e	compiti:	ogni	giorno	news	e	materiale	utile	per	lo	studio	e	i	tuoi	compiti!	CHIESA	ROMANICA:	TETTO	E	VOLTA	Nella	chiesa	romanica	il	tetto	a	capriata	è	sostituito	da:	volta	a	botte	(all’inizio)	volta	a	vela	volta	a	crociera	(costoloni)	La	linea	di	colmo,	con	chiave	di	volta,	è	rialzata	(quella	romana	è	orizzontale).	I
capitelli	sono	di	forma:	cubica	a	stampella	in	stile	pseudo-corinzio	CARATTERISTICHE	ESTERNE	DELLA	CHIESA	ROMANICA	Per	decorazione	si	usano	colonne	ofitiche	(o	annodate).	Gli	spigoli	della	base	delle	colonne	son	protetti	da	“foglie”.	Per	l’illuminazione	delle	navate	si	usano	finestre	monofore	a	doppia	strombatura.	La	facciata	è	a	capanna	o	a
frontone	dotata	di	rosone	e,	qualche	volta,	da	pulpito	esterno.	I	fianchi	sono	rafforzati	da	contrafforti,	mentre	le	arcatelle,	o	archetti	pensili,	si	trovano	al	di	sotto	della	linea	del	tetto.	C'è	una	serie	di	monofore,	bifore	ecc.	sulla	facciata	e/o	alle	absidi	a	formare	gallerie	cieche.	Il	portale	è	a	strombatura	piuttosto	accentuata.	Il	protiro	davanti	al	portale	se
lo	stesso	è	inserito	a	filo	del	muro,	mentre	il	campanile	cuspidato	è	staccato	e	nelle	immediate	vicinanze	della	chiesa	o	inserito	nella	facciata	(talvolta	due,	disposti	uno	per	lato).	Il	chiostro	si	trova	a	fianco	della	chiesa,	mentre	il	battistero	esterno	è	a	pianta	centrale,	circolare	o	ottagonale.	Domanda	di:	Lia	Giordano		|		Ultimo	aggiornamento:	9	aprile
2023	Valutazione:	4.5/5	(50	voti)	La	facciata	è	un	elemento	fondamentale	nell'architettura	romanica,	può	essere	a	capanna	(ovvero	con	la	classica	forma	a	triangolo)	oppure	a	salienti	(con	la	navata	centrale	visibilmente	più	alta	delle	altre).	Talvolta	presentava	un	piccolo	portico	detto	protiro	e	quasi	sempre	una	grande	finestra	circolare,	il	rosone.
Quali	sono	le	tipologie	delle	facciate	delle	chiese	romaniche?	CARATTERISTICHE	ESTERNE	DELLA	CHIESA	ROMANICA	La	facciata	è	a	capanna	o	a	frontone	dotata	di	rosone	e,	qualche	volta,	da	pulpito	esterno.	I	fianchi	sono	rafforzati	da	contrafforti,	mentre	le	arcatelle,	o	archetti	pensili,	si	trovano	al	di	sotto	della	linea	del	tetto.La	facciata	segue	la
forma	delle	navate	interne,	può	essere	di	due	tipi:	a	Capanna	,a	Salienti	o	Turrita.La	facciata	è	a	salienti,	ovvero	presenta	spioventi	lungo	i	contorni	del	tetto.	In	alto	nella	facciata	si	apre	un	rosone	circolare.	L'ingresso	principale	delle	chiese	romaniche	è	preceduto	da	un	protiro,	cioè	un	piccolo	atrio	coperto,	sorretto	da	colonne	poggianti	su	leoni	detti
stilofori,	cioè	portatori	di	colonne.Le	facciate	delle	chiese	sono	spesso	precedute	da	un	ripiano	elevato	per	qualche	gradino	sul	livello	stradale.	La	facciata	è	un	elemento	fondamentale	nell'architettura	romanica,	può	essere	a	capanna	(ovvero	con	la	classica	forma	a	triangolo)	oppure	a	salienti	(con	la	navata	centrale	visibilmente	più	alta	delle	altre).
Talvolta	presentava	un	piccolo	portico	detto	protiro	e	quasi	sempre	una	grande	finestra	circolare,	il	rosone.	La	chiesa	romanica	è	caratterizzata	da	archi	a	tutto	sesto,	è	divisa	in	campate	con	volte	a	crociera,	è	presente	un	matroneo,	la	facciata	è	costruita	a	capanna	o	a	salienti,	le	mura	esterne	sono	decorate	con	archi	e	loggette,	gli	interni	sono
caratterizzati	da	penombra	e	lasciati	privi	di	pittura	o	abbellimenti	e	le	...	©	2016-2022	AreaSosta.com	Domanda	di:	Ing.	Emilia	Messina		|		Ultimo	aggiornamento:	10	dicembre	2021	Valutazione:	4.2/5	(43	voti)	La	facciata	segue	la	forma	delle	navate	interne,	può	essere	di	due	tipi:	a	Capanna	,a	Salienti	o	Turrita.	Al	centro	della	facciata	si	apre	un
rosone:	un'apertura	circolare	decorata.	Sono	presenti,	a	volte,	più	ingressi	oltre	il	portone,	ornato	da	cornici,	bassorilievi	o	statue	a	tutto-tondo.	Quali	sono	i	caratteri	dell'arte	romanica?	Anche	se	differisce	sotto	molti	punti	di	vista	dall'arte	romana,	alcune	caratteristiche	sono	comuni.	...	In	architettura	vennero	ripresi	dall'arte	antica	il	senso	della
monumentalità	e	della	spazialità,	ed	usati	estensivamente	alcuni	elementi	particolari	come	l'arco	a	tutto	sesto,	il	pilastro,	la	colonna	e	la	volta.Come	si	descrive	la	facciata	di	una	chiesa?	Per	le	chiese,	che	generalmente	presentano	la	facciata	a	ovest,	si	definisce	a	capanna	la	facciata	costituita	da	due	o	più	spioventi,	che	segue	la	forma	della	navata
maggiore;	a	salienti,	invece,	quella	che	palesa	le	diverse	altezze	delle	navate.	Quali	sono	le	principali	caratteristiche	architettoniche	della	chiesa	romanica?	La	facciata	è	un	elemento	fondamentale	nell'architettura	romanica,	può	essere	a	capanna	(ovvero	con	la	classica	forma	a	triangolo)	oppure	a	salienti	(con	la	navata	centrale	visibilmente	più	alta
delle	altre).	Talvolta	presentava	un	piccolo	portico	detto	protiro	e	quasi	sempre	una	grande	finestra	circolare,	il	rosone.	Come	è	fatta	la	chiesa	romanica?	Le	chiese	romaniche	La	costruzione	di	chiese	romaniche	è	iniziata	intorno	l'anno	1000.	La	chiesa	ha	più	campate,	cioè	uno	spazio	delimitato	da	quattro	colonne	che	sorreggono	una	volta	a	crociera.
Le	tre	navate	sono	attraversate	dal	transetto,	cioè	una	navata	trasversale.	La	struttura	romanica	è	pesante	ed	imponente,	mentre	nel	gotico	è	chiara	una	struttura	leggera	e	slanciata.	Nelle	chiese	romane	troviamo	quasi	sempre	una	torre	campanaria	a	base	quadrata,	mentre	in	quelle	gotiche	sono	quasi	sempre	due	e	ai	lati	della	facciata.	Le	grandi
chiese	sono	basilicali	con	una	navata	fiancheggiata	da	navate	laterali	e	divise	da	un	porticato.	Le	chiese	abbaziali	e	le	cattedrali	avevano	spesso	transetti.	Archi	a	tutto	sesto	in	arcate,	finestre,	porte	e	volte.	Queste	caratteristiche	spesso	hanno	forti	tradizioni	locali	e	regionali.	Elementi	tipici	del	romanico	pisano	sono	l'uso	dalle	loggette	pensili,	ispirate
all'architettura	lombarda,	ma	moltiplicate	fino	a	coprire	su	ordini	diversi	intere	facciate,	e	di	arcate	cieche,	il	motivo	della	losanga,	una	delle	caratteristiche	più	riconoscibili,	derivato	da	modelli	islamici	nord-africani,	e	la	bicromia	...	Una	chiesa	(AFI:	/ˈkjɛza/)	in	architettura	è	un	edificio	specificamente	dedicato	al	culto	religioso	cristiano.	Il	termine
deriva	dal	latino	ecclesia	e	dal	greco	ἐκκλησία	(ekklesía),	cioè	assemblea	e	comunità	come	effetto	di	una	convocazione	(vedi	Chiesa).	Le	caratteristiche	dell'architettura	gotica	erano	strutture	costruite	in	pietra	combinate	con	grandi	distese	di	vetro,	colonne	a	grappolo,	guglie	appuntite,	grandi	archi,	decorazioni	intricate,	volte	a	vela	e	archi	rampanti:
una	forma	specifica	di	contrafforte	composta	da	una	struttura	ad	arco	che	si	estende	dalla	...	La	facciata	a	capanna,	chiamata	anche	“facciata	a	doppio	spiovente”,	è	un	termine	architettonico	usato	per	definire	la	forma	della	facciata	di	un	edificio,	solitamente	una	chiesa,	quando,	come	suggerisce	il	termine	stesso,	la	copertura	presenta	solo	due
spioventi.	Nell'architettura	romanica	la	facciata	a	salienti	è	formata	dalla	successione	di	spioventi	posti	a	livelli	diversi.	Solitamente	ogni	spiovente	corrisponde	a	una	navata	dell'interno,	la	facciata	a	salienti,	infatti,	spesso	denuncia	all'esterno	la	divisione	interna	della	chiesa	in	navate,	dichiarandone	anche	l'altezza.	2.	s.	m.	a.	Elemento	o	linea	che	sale
verso	l'alto:	facciata	a	salienti,	nelle	chiese	romaniche,	la	facciata	il	cui	profilo	non	è	a	capanna	ma	segue	la	diversa	altezza	delle	navate.	b.	L'architettura	gotica	è	caratterizzata	dallo	slancio	verticale	delle	strutture	e	da	una	complessa	tecnica	costruttiva.	Questa,	grazie	all'uso	combinato	dell'arco	a	sesto	acuto	(detto	anche	ogiva),	della	volta
costolonata	e	degli	archi	rampanti,	consente	di	alleggerire	le	murature	e	di	aprire	ampie	finestre.	Il	romanico	pugliese	è	una	cultura	artistica	sviluppatasi	in	Puglia	tra	l'XI	e	la	prima	metà	del	XIII	secolo,	soprattutto	in	architettura,	scultura	e	nell'arte	del	mosaico.	...	Anche	la	scultura	presenta	una	componente	normanna	legata	al	nord	Europa.
L'elemento	più	evidente	di	tale	stile	è	la	partizione	delle	facciate	caratterizzate	dalla	presenza	di	arcate	a	tutto	sesto	cieche	poggianti	su	semicolonne,	da	riquadri	geometrici,	ottenuti	da	intarsi	marmorei,	che	ripartiscono	la	superficie	secondo	modularità	complesse	e	da	finestre	o	edicole	generalmente	sormontate	da	...	Il	presbiterio	rialzato	evidenzia
il	luogo	della	chiesa	dove	si	svolgono	i	sacri	riti.	Talvolta	sovrasta	una	cripta	in	cui	sono	deposte	le	reliquie	di	un	martire.	I	gradini	che	conducono	al	presbiterio,	e	anche	quelli	su	cui	si	trova	l'altare,	hanno	un	carattere	simbolico.	Coro	(architettura)	-	Wikipedia.	L'aula	(o	piedicroce)	di	una	chiesa	è	la	zona	interna	compresa	tra	la	facciata	e	il
presbiterio,	sostanzialmente	l'area	in	cui	si	raduna	l'assemblea	dei	fedeli,	che	assiste	al	rito	religioso.	dilatazione	in	orizzontale;	tetti	piani;	forme	geometriche,	queste	ultime	legate	allo	spirito	matematico	degli	Arabi;	cupole	rialzate;	All'interno,	invece,	emerge	la	fantasia	delle	decorazioni.	Nell'arte	normanna	prevalgono	i	seguenti	elementi:
verticalismo	delle	masse;	facciata	serrata	da	due	torri.	I	principali	cantieri	romanici	in	Italia	La	basilica	di	S.	Ambrogio	a	Milano.	...	Il	Duomo	di	Parma.	Iniziato	nel	1046	il	duomo	venne	ricostruito	(in	pietra)	in	stile	romanico-lombardo	dopo	il	terremoto	del	1117.	...	Il	Duomo	di	Modena.	...	La	piazza	dei	Miracoli	a	Pisa.	...	S.	...	La	Basilica	di	S.	...	La
Basilica	di	S.	...	Il	Duomo	di	Monreale.	La	pianta	più	diffusa	è	quella	a	croce	latina,	a	tre	o	cinque	navate,	con	deambulatorio	(corridoio	che	corre	dietro	il	coro)	e	cappelle	a	raggiera	o	con	tre	o	più	absidi	parallele.	All'incrocio	fra	navata	e	transetto	(il	“braccio	corto”	della	croce	latina)	si	innalza	la	cupola	o	la	torre	di	crociera.	L'interno	si	sviluppa	in
profondità	(con	la	cripta),	in	altezza	(con	il	presbiterio	che	sovrasta	la	cripta)	e	in	lunghezza	(la	navata).	L'interno,	a	pianta	cruciforme,	a	tre	o	a	cinque	navate,	transetto	e	abside,	si	presenta	raccolto	e	chiuso:	un	invito	simbolico	alla	preghiera,	al	dialogo	intimo	con	Dio.	La	pianta	tipica	della	chiesa	romana	era	latina	a	tre	o	cinque	navate:	una	centrale
e	una	o	due	più	piccole	coperte	con	volte.	Le	torri	e	i	campanili	erano	ripartiti	in	una	serie	di	piani	sovrapposti	con	finestre	che	aumentavano	progressivamente	di	dimensione	man	mano	che	si	saliva	verso	l'alto.	2.	In	architettura,	lo	spazio	compreso	tra	gli	assi	di	due	membrature	vicine	(per	es.,	le	colonne	di	un	portico);	in	partic.,	uno	degli	spazî	in	cui
è	divisa	la	navata	d'una	chiesa	dall'incontro	degli	archi	longitudinali	e	traversi.	La	facciata	della	chiesa	poteva	essere	di	due	tipi:	a	capanna	o	a	salienti.	Facciata	a	Capanna:	La	facciata	a	capanna	ha	la	forma	di	un	triangolo	ed	è	costituita	da	un	tetto	a	due	spioventi.	La	facciata	a	capanna,	chiamata	anche	“facciata	a	doppio	spiovente”,	è	un	termine
architettonico	usato	per	definire	la	forma	della	facciata	di	un	edificio,	solitamente	una	chiesa,	quando,	come	suggerisce	il	termine	stesso,	la	copertura	presenta	solo	due	spioventi.	La	facciata	è	un	elemento	fondamentale	nell’architettura	romanica,	può	essere	a	capanna	(ovvero	con	la	classica	forma	a	triangolo)	oppure	a	salienti	(con	la	navata	centrale
visibilmente	più	alta	delle	altre).	Facciata	a	Salienti:	La	facciata	a	salienti	è	formata	da	tre	parti.	La	facciata	a	salienti	è	un	termine	architettonico	usato	per	definire	la	forma	della	facciata	di	una	chiesa,	quando	la	copertura	presenta	una	successione	di	spioventi,	di	solito	quattro,	posti	a	differenti	altezze.	Decorazioni	architettoniche	delle	chiese
romaniche	I	decori	per	facciata	come	timpani	frontoni	e	chiavi	di	volta	sopraporta	e	finestra	sono	delle	decorazioni	per	facciata	dal	fascino	antico.	I	Timpani,	Frontoni,	Chiavi	di	volta	sono	delle	decorazioni	per	facciata	dal	fascino	antico	che	soddisfano	sia	una	esigenza	estetica	che	funzionale.	Elementi	mistici	delle	chiese	romaniche	Il	portale	ha	una
sua	simbologia	religiosa.	Essi	ha	una	valenza	funzionale	e	mistica	e	richiama	Cristo,	Porta	delle	pecore,	Porta	della	Salvezza.	Nelle	celebrazioni	liturgiche	del	Battesimo,	del	Matrimonio,	delle	Esequie,	i	fedeli	sono	accolti	alla	porta	della	chiesa.	Struttura	gerarchica	della	Chiesa	Cattolica	La	Chiesa	cattolica	è	organizzata	a	più	livelli,	con	la	distinzione
tra	sacerdozio	e	laicato;	l’ordinamento	gerarchico	del	clero	è	composto	da	vescovi,	sacerdoti,	diaconi,	e	ha	al	vertice	il	papa,	in	virtù	del	primato	di	Pietro	sugli	altri	apostoli.	Grazie	alla	ripresa	economica	a	partire	dall'anno	mille	nascono	nuove	città.	Queste	non	erano	più	costruite	in	pianura,	ma	per	ragioni	di	difesa,	sulla	cime	delle	colline.	La
cattedrale	rappresenta	l'edificio	tipico	dell'architettura	romanica.	Si	chiama	così	perché	è	la	chiesa	principale	della	diocesi	al	cui	interno	vi	si	trova	il	seggio	riservato	al	vescovo	che	si	chiama,	appunto,	cattedra	vescovile.La	facciata	a	capanna,	o	più	in	generale	copertura	a	capanna,	è	un	termine	architettonico	usato	per	definire	la	forma	della	facciata
di	un	edificio,	solitamente	una	chiesa,	quando,	come	suggerisce	il	termine	stesso,	la	copertura	presenta	solo	due	spioventi	(detti	anche	falde).La	facciata	a	salienti	è	un	termine	architettonico	usato	per	definire	la	forma	della	facciata	di	una	chiesa,	quando	la	copertura	presenta	una	successione	di	spioventi,	di	solito	quattro,	posti	a	differenti	altezze.In
Sicilia	vi	sono	esempi	di	facciata	delimitate	da	due	possenti	torri,	come	il	duomo	di	Monreale	e	il	duomo	di	Cefalù.Duomo	di	CefalùPianta	cattedrale	romanica	Per	contenere	le	spinte	a	fianco	della	navata	centrale	venivano	costruite	le	navate	laterali,	anche	loro	voltate	(cioè	coperte	da	delle	volte):	ciò	permette	di	scaricare	gradualmente	tutti	i	carichi
al	suolo.	Per	coprire	le	navate	i	mastri	utilizzavano	copertura	con	volta	a	crociera.	La	volta	a	crociera	è	un	tipo	di	copertura	realizzata	con	l'incrocio	di	due	volte	a	botte.	La	presenza	di	queste	volte	a	crociera	conferiva	alla	cattedrale	maggiore	solidità	agli	eventi	sismici	e	maggiore	resistenza	agli	incendi.	Il	leone	è	accanto	al	trono	evocante	la	presenza
di	Cristo	nel	libro	dell'Apocalisse	di	Giovanni	(5,	5)	e,	nell'iconografia	medievale,	è	anche	simbolo	della	giustizia	di	Dio.	Il	leone	è	simbolo	di	giustizia	anche	perché	il	Priore	amministrava	la	giustizia	inter	leones	et	coram	populo	(tra	i	leoni	e	davanti	al	popolo).	Il	tiburio	Il	termine	deriva	dal	latino	medievale	tiburium	(grotta)	e	individua	una	struttura
muraria	a	pareti	rette	di	forma	cilindrica	o	prismatica,	coperta	da	tetto,	che	può	rivestire	un’altra	struttura	di	copertura	interna,	solitamente	di	tipo	spingente	(cupola,	volta).	Usato	in	alcune	forme	architettoniche	bizantine,	romane	e	gotiche.	Il	tiburio	è	particolarmente	utilizzato	per	coprire	le	crociere	centrali	di	edifici	con	pianta	a	croce	latina	o
greca,	o	per	edifici	a	pianta	centrale.		Territorio	e	materiali	Le	cattedrali	realizzate	lungo	tutta	la	penisola	hanno	stili	regionali	con	caratteristiche	proprie,	sia	per	quanto	riguarda	le	tipologie	costruttive	sia	per	i	materiali	utilizzati.		Molteplici	erano	i	materiali	utilizzati,	che	dipendevano	fortemente	dalla	disponibilità	locale,	dato	che	le	importazioni
erano	molto	costose.	Difatti,	in	Lombardia	il	materiale	più	utilizzato	era	il	laterizio,	data	la	natura	argillosa	del	terreno,	ma	non	a	Como,	località	dove	vi	era	una	grande	disponibilità	di	pietra.In	Toscana	molti	chiese	romaniche	erano	realizzate	in	marmo	bianco	di	Carrara	con	inserti	in	marmo	serpentino	verde.In	Veneto	si	usavano	ciottoli	alternati	a
pietre	e	mattoni.	In	Puglia	veniva	usato	il	chiaro	tufo	calcareo.	Romanico	pugliese	Il	Romanico	pugliese	iniziò	a	svilupparsi	nell'XI	secolo,	sotto	il	dominio	normanno.	Lo	stile,	per	lo	più	architettonico,	è	caratterizzato,	oltre	che	di	alcuni	elementi	tipicamente	romani	(come	l'arco,	colonna	e	pilastro),	dall'insolito	mix:-	di	alcuni	elementi	bizantini	(come	le
decorazioni	dei	fregi	dei	portoni	e	delle	colonne	delle	basiliche/cattedrali);-	e	di	alcuni	elementi	ispirati	al	romanico		modenese	e	lombardo	(come	si	può	vedere	soprattutto	nella	Basilica	di	S.	Nicola	a	Bari).	Quelle	pugliesi	sono	chiese	molto	sobrie	e	realizzate	con		caratteristiche	tipiche	di	palazzi	fortificati.	Erano	costruite	o	in	pietra	di	Trani	o	in	tufo,
a	seconda	dei	materiali	reperibili	in	zona.	Basilica	San	Nicola	di	Bari


